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      I compagni in copertura profonda sono braccati.

      Quando i Cavalieri Neri ottengono una lista di morte che rivela le loro identità, i compagni iniziano a morire misteriosamente.

      Ufficialmente, i Guardiani condannano le morti. Ufficiosamente, una nuova purga è iniziata, prendendo di mira i compagni legati col sangue.

      Ora, Porter e Bug devono scoprire chi controlla i Cavalieri Neri, autorizzando le morti dei compagni. Devono addentrarsi nell'ombra, svelare i segreti dei Guardiani, e distruggere i Cavalieri Neri, prima che sia troppo tardi.

      Insieme, entreranno in un mondo di oscurità e morte, dove solo i letali sopravvivono.

    

  


  
    
      
        
        "Ciononostante, il sangue è più denso dell'acqua, come sa chiunque abbia assaggiato entrambi."

        - Margaret Atwood
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        Dedica Per il Gruppo Unito Bug. Potete essere di statura limitata, ma di cuore grande. Per non parlare di spaventosamente feroci e pericolosamente letali. La Via di Bug è la Via.
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        "Il legame di sangue tra Guardiano e compagno può essere spezzato solo dalla morte, nonostante ciò che altri possano affermare.

        Una volta su questo percorso, solo la morte può separarvi."

        Scegli con saggezza.

        —I Precetti

      

      

      Sedevamo nel Nomad mentre il motore rombava a un basso ringhio, il suono che imitava un branco di lupi minacciosi. Appropriato, dato che la guidatrice, Bug—la mia compagna, ora Guardiana—era proprio così, se non più pericolosa, di diversi branchi di lupi messi insieme. Le lanciai un'occhiata.

      "Ho detto di sparare un colpo di avvertimento."

      "L'ho fatto," rispose Bug. "L'ho avvertito, poi ho sparato."

      "I colpi di avvertimento non dovrebbero colpire effettivamente il bersaglio," risposi con un piccolo sospiro. "Ora sei una Guardiana."

      "Ero e sono prima di tutto una compagna," aggiunse. "I compagni non sparano colpi di avvertimento a vuoto. Che tipo di avvertimento sarebbe? Ti dirò che tipo: uno pessimo. Preferisco colpi di avvertimento istruttivi."

      "Colpi di avvertimento istruttivi?" chiesi contro il mio buon senso. "Che sarebbero?"

      "Colpi che ti lasciano vivo... a malapena," disse. "Li trovo motivanti ed efficaci come avvertimenti."

      "Sparare alle persone non è motivante."

      "Abbiamo ottenuto le informazioni di cui avevamo bisogno?"

      "Sì," ammisi. "Dissanguarsi ha un modo di far parlare le persone."

      "Ecco qua," disse con un cenno soddisfatto. "Colpo di avvertimento istruttivo e produttivo. Quanto era attendibile quella fonte?"

      "Secondo i dati che ho raccolto, abbastanza attendibile," dissi. "O stava dicendo la verità, o al limite, la verità per come la conosceva."

      "Quindi, inaffidabile e potremmo star andando incontro a una trappola?"

      "C'è sempre questa possibilità," ammisi. "Gli avrei fatto più domande, ma la pozza di sangue che si stava formando sotto di lui indicava che aveva bisogno di cure mediche, non di un interrogatorio."

      "Ehi, non guardare me," disse. "Gli ho detto di stare fermo. L'ho avvertito di stare fermo. L'ha fatto? No. Non l'ha fatto. Ha allungato la mano verso la pistola. È così che le persone vengono colpite."

      Lo fissai per alcuni secondi prima di decidere di lasciar perdere l'argomento. Non c'era modo di vincere questa. Aveva ragione. Era prima di tutto una compagna e solo recentemente era diventata una Guardiana. Ci sarebbe voluto del tempo per farle cambiare i suoi metodi... se mai fosse successo. Speravo di sopravvivere alla sua transizione.

      Trasalii mentre mi allacciavo e lei se ne accorse.

      "Stai bene?" chiese, preoccupata. "Potremmo sempre passare dal Servizio Medico dei Guardiani."

      "Non c'è tempo. Inoltre, il Servizio Medico dei Guardiani non risolverà questo," dissi. "Sono ammaccato, non rotto. Ho solo bisogno di qualche giorno per riprendermi. Non sono neanche lontanamente indistruttibile come una compagna che conosco."

      "Forse stai invecchiando?" chiese innocentemente. "Sei stato particolarmente irritabile ultimamente. Come si chiama quando i Guardiani invecchiano? Stizzicoso?"

      "Si dice burbero," corressi, "e stai descrivendo Corman, non me."

      "Senti vampate di calore, brividi o sudori notturni?" chiese con un sorrisetto. "Potrebbe essere che stai soffrendo di andropausa."

      "Potrebbe essere che potrei ancora prenderti a calci nel sedere se necessario."

      "Ora so che hai subito un trauma cranico," disse. "Quanto ti hanno picchiato duramente?"

      "Abbastanza duramente," dissi. "Ero l'esca, ricordi? Tu eri l'obiettivo. Volevano essere sicuri di venderla bene."

      "Sai," disse, stringendo il volante in una morsa, "se potessi tornare indietro e ucciderli due volte, lo farei."

      Per un momento, pensai che stesse per strappare il volante.

      "Mi accontenterò di trovare e fermare i Cavalieri," dissi, guardando la sua presa sul volante. "Ucciderli una volta è sufficiente. A proposito, hai intenzione di usare il volante come arma?"

      Abbassò lo sguardo sulle sue mani e allentò la sua presa mortale.

      "Scusa," disse, scrollando le mani. "Sono sicura che Flo al Servizio Medico dei Guardiani può darti qualcosa per il dolore."

      "Passo," dissi con un grugnito mentre regolavo la cintura. "Il dolore mi fa sapere che sono vivo."

      "Mi assicurerò che lo incidano sulla tua lapide," rispose, dopo aver fatto rombare il motore. "Il dolore gli faceva sapere che era vivo, poco prima di essere eliminato. Riposa in Pace, Guardiano."

      Cambiò marcia al Nomad e sfrecciò per la strada, dirigendosi verso ovest.

      "Dove andiamo?"

      "Molo 88," dissi. "Vecchio magazzino convertito, dovrebbe appartenere ai Cavalieri Neri."

      "Perché non chiamare semplicemente un attacco aereo?" disse. "Colpire l'edificio dall'alto, poi esaminiamo ciò che rimane."

      "Il nostro prossimo obiettivo dovrebbe essere un centro informazioni," dissi. "Dobbiamo avvicinarci con furtività. Non voglio che distruggano le informazioni prima che arriviamo. Un attacco aereo negherebbe il punto di usare la furtività."

      "Gli attacchi aerei sono furtivi, fino a quando non iniziano le esplosioni."

      "In qualche modo una palla di fuoco che illumina il cielo notturno non mi sembra furtività," dissi. "Sei sicura di conoscere il significato della parola?"

      "Almeno abbiamo fermato la distribuzione della tossina," disse, cambiando argomento. "Toglierla dalle strade deve averli danneggiati."

      "Abbiamo fermato una cellula," dissi. "C'è ancora più tossina là fuori. Non la toglieremo dalle strade finché non rimuoveremo la testa del serpente."

      "Quanti Cavalieri sono ancora operativi?" chiese Bug. "Più importante, come hanno ottenuto questa lista?"

      "Dimmelo tu," dissi, appoggiando la testa all'indietro e chiudendo gli occhi contro il tamburellare che martellava nella mia testa. "Come hanno fatto i Cavalieri Neri a mettere le mani su una lista di Guardiani sotto copertura e i loro compagni?"

      "Penso che una domanda migliore sia: perché?" disse. "Perché vorrebbero quella lista?"

      "Sai perché," dissi. "I compagni rappresentano l'unica minaccia per le loro operazioni. I Guardiani sono complici. Il che significa?"

      "Che questa cosa arriva piuttosto in alto nella catena di comando."

      "Quindi come hanno ottenuto la lista?"

      "Sto pensando," sbottò. "Dammi un momento."

      Rimase in silenzio per alcuni secondi, girando il puzzle nella sua mente. Il pulsare nella mia testa si attenuò in un gentile battito, permettendomi di godere del silenzio, che svanì quando improvvisamente colpì il volante, frantumando la fragile pace e costringendomi ad aprire gli occhi.

      "Lavoro interno," disse, sterzando intorno ad alcune auto e quasi schiacciando un pedone. "Qualcuno tra le stelle l'ha fatta trapelare."

      "Troppo ovvio," dissi, chiudendo di nuovo gli occhi. "Sei una Guardiana, inizia a pensare come tale. Certo che è un lavoro interno, scava più a fondo. Scava in silenzio, se possibile."

      "Il mio primo istinto è passare da zero a omicida in due secondi."

      "Lo so."

      "Ora vuoi che pensi come una Guardiana?"

      "Sì, si chiama ragionamento deduttivo."

      "Preferisco il ragionamento riduttivo," disse. Potevo sentire il sorriso nelle sue parole. "Sai, dove riduco i bersagli di opportunità a zero?"

      "Non esiste una cosa del genere," dissi. "Tranne che nella tua mente contorta. Ora pensa. Dove otterrebbero i Cavalieri una lista di compagni non ufficiali?"

      Tornò di nuovo in silenzio. Sentii la potenza del motore del Nomad ruggire mentre attraversavamo la città verso i Moli. Non rispose fino a quando non ci fermammo venti minuti dopo davanti al Molo 88.

      Il Molo 88 si trovava al limite di Hell's Kitchen, tra la 48ª e la 49ª Strada, affacciato sull'acqua, che si estendeva nell'Hudson River.

      Quello che una volta erano magazzini abbandonati era stato convertito in edifici per uffici nell'ultimo decennio, creando una versione più piccola dello skyline di fronte al New Jersey. A pochi isolati di distanza, potevo vedere l'Intrepid Sea, Air, & Space Museum situato sulla portaerei dismessa USS Intrepid.

      Bug parcheggiò il Nomad a una certa distanza dal molo, scendendo nell'aria fresca della notte. Mantenni lo sguardo fisso sulla portaerei mentre scendevo.

      "Sai," dissi, indicando l'Intrepid, "quella bestia è sopravvissuta a quattro attacchi kamikaze e a un colpo di siluro senza affondare."

      Bug guardò verso la grande nave e annuì.

      "Come si chiama?"

      "La USS Intrepid."

      "Se è così tosta, dovrebbero cambiarle nome," disse mentre ci dirigevamo verso gli edifici sul Molo. "Darle un nome degno del suo status indistruttibile."

      "Cambiarle nome?" chiesi. "In cosa?"

      "Non è ovvio?" disse mentre ci avvicinavamo al secondo edificio sul Molo. "La USS Freybug."
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        "Il metodo più efficace di mimetizzazione è nascondersi in bella vista."

         -Corman sul Combattimento

      

      

      

      "La USS Freybug?" dissi, mantenendo la voce bassa mentre ci avvicinavamo al secondo edificio sul Molo. "È modesto da parte tua. Ora dimmi, come hanno ottenuto la lista?"

      Ci fermammo e ci accovacciammo vicino all'entrata posteriore di un edificio. L'insegna sul lato dell'edificio diceva: Cavalieri dell'Ebano Logistica e Distribuzione.

      "Un po' troppo ovvio, non credi?" disse Bug, guardando l'insegna. "Perché non chiamarlo direttamente Il Clubhouse dei Cavalieri Neri?"

      "A qualcuno manca creatività," dissi mentre lei armeggiava con la serratura. "Smettila di tergiversare."

      "Va bene," disse, estraendo la sua lama e forzando la porta. "Una lista come quella doveva essere classificata Solo per gli Occhi, giusto?"

      Annuii.

      "Quattro, forse tre stelle Direttori solamente," dissi mentre lei esaminava il perimetro dell'edificio con lo sguardo. "Decisamente autorizzazione di Massimo Livello."

      Annuì.

      "Questo significa che le opzioni sono limitate," disse. "O è uno dei pezzi grossi, o qualcuno che aveva accesso a loro. A volte, la risposta più ovvia è quella giusta."

      "Il rasoio di Occam," dissi. "Ha senso ma continuo a sentire come se ci stessimo perdendo qualcosa."

      "Penso ancora che dovremmo applicare il ragionamento riduttivo. Se eliminiamo tutti quelli che non sono, ci rimarrà chi è."

      "E un sacco di cadaveri nel processo."

      "Una soluzione senza spargimento di sangue non accadrà, Port. Non illuderti. Questi Cavalieri vogliono i compagni morti. Non succederà finché respiro."

      Scivolammo nell'oscurità dell'edificio.

      Mi ci vollero alcuni secondi per rendermi conto che qualcosa non andava.

      "Port?" chiese Bug mentre si girava lentamente nell'oscurità. "Quanto dicevi che fosse attendibile l'informazione su questo centro?"

      "È stata presa direttamente dal loro database," dissi. "Abbastanza attendibile."

      "C'è qualche possibilità che possa essere un'esca? Qualcosa per attirare fuori una minaccia?"

      "Abbiamo informazioni credibili sull'attività in questo sito," dissi, poi feci una pausa. "Perché lo chiedi?"

      "Beh, se fosse un'esca," disse con un sorriso mentre le luci nell'edificio si accendevano improvvisamente, "c'è una buona possibilità che staremmo camminando verso una trappola mortale."

      L'interno del magazzino era per lo più vuoto eccetto per alcuni pallet di materiale da un lato. Il resto dello spazio era pavimento aperto.

      Pavimento aperto senza copertura.

      Di fronte a noi c'era un gruppo di uomini e donne armati vestiti in abbigliamento da combattimento nero, che tenevano fucili. Ognuno portava un'arma di riserva nella fondina sulla coscia insieme a una lama in un fodero sulla gamba opposta.

      Un altro gruppo—più piccolo—stava sul retro dello spazio. Il gruppo più piccolo era ben vestito, indossando identici completi neri con camicie scure e cravatte blu profondo.

      Contai dieci nel primo gruppo e tre nel secondo, che indossavano completi.

      "Questo è sicuramente un miglioramento rispetto ai Cavalieri Neri che ricordo," dissi, mantenendo la voce bassa. "I tre in completo sul retro sono Guardiani, o almeno lo erano ad un certo punto."

      "Sembra un po' leggero per un ricevimento mortale," disse, guardandosi intorno. "Mi sento un po' insultata qui. I completi portano Interdittori?"

      "Quasi sicuramente," dissi, esaminando il gruppo sul retro. "Il gruppo grande è equipaggiato con armamento pesante. Cerca di non farti sparare."

      "Questo è il piano?" chiese Bug con lo stesso tono sommesso. "Perché immaginerei che quello sia il comportamento predefinito in questo tipo di situazioni."

      "Benvenuti," disse uno dei completi dal retro. "Vi stavamo aspettando."

      L'uomo si fece avanti nel grande gruppo, che si divise per fargli spazio. Potevo leggere una significativa firma energetica da lui; era più forte degli altri due.

      Sotto il completo, potevo dire che aveva il fisico di qualcuno che si allenava regolarmente. Questo non era un Cavaliere Nero di basso livello.

      "È il capo?" chiese Bug sottovoce. "Posso applicare un po' di ragionamento riduttivo adesso?"

      "Aspetta, non diventiamo omicidi proprio adesso," dissi, facendo un passo avanti e concentrandomi sull'uomo che si era fatto avanti. "Chi sei esattamente?"

      "Sono conosciuto come la Falce," disse con espressione seria.

      Bug scoppiò a ridere dietro di me.

      Le lanciai un'occhiata.

      "Oh, aspetta," disse, alzando una mano, una volta ripresa la compostezza. "Era serio?"

      "Sembra di sì," dissi, leggendo l'espressione di rabbia dell'uomo. "Se riesci a contenerti, forse ottengo qualche informazione prima di arrivare all'uccisione?"

      Bug fece del suo meglio per non ridere di nuovo.

      "Chiedigli... chiedigli se è 'La Falce' o solo 'Falce'," disse con una risatina. "Le menti curiose vorrebbero saperlo."

      Lo fulminai con lo sguardo prima di tornare verso la Falce.

      "È Falce, Jericho e Freybug," disse. "Guardiano e"—fece una pausa per aggiungere l'adeguata misura di disprezzo—"compagna."

      "Guardiana ora," disse Bug, toccando la pistola al suo fianco. "Upgrade."

      "Guardiana?" chiese Falce sbilanciato. "Chi sarebbe abbastanza pazzo da rendere una compagna una Guardiana?"

      Bug indicò me con la testa.

      "Io lo sarei," dissi. "C'è un problema?"

      "Sei pazzo? Quelle creature meritano di essere sterminate, non promosse," disse di corsa prima di calmarsi, facendo un respiro profondo e lasciandolo uscire lentamente. "Non importa. Questa farsa sarà rettificata. Non pensavo sareste stati così stupidi da venire qui da soli."

      "Chi dice che siamo soli?" chiese Bug. "Potremmo avere uno squadrone di Guardiani proprio fuori."

      "Il fatto che non stiamo affrontando detto squadrone di Guardiani mi dice che siete venuti qui da soli," disse Falce. "Quello è stato il vostro ultimo errore tattico."

      "Questo suona come una minaccia," rispose Bug, facendosi avanti al mio fianco. "Come fate a conoscere i nostri nomi?"

      "Sappiamo tutto di voi due," rispose Falce. "Tutto ciò che vale la pena sapere almeno."

      "Non può essere," dissi. "Se sapeste tutto⁠—"

      "Starebbero correndo per salvare le loro vite proprio ora," disse lei. "Non è vero?"

      Annuii.

      "Lasciali vivi," dissi. "Abbiamo bisogno di informazioni."

      "Tutti quanti?"

      "Sì, tutti quanti. Ora sei una Guardiana. Uccidi solo quando necessario."

      "Hai visto per caso le armi che stanno portando?"

      "Vivi."

      "Essere una Guardiana fa schifo."

      "La moderazione ti fa bene. Lasciali vivi."

      "Prometto di lasciarli vivi," disse Bug con un accigliamento. "Posso tornare ad essere solo una compagna?"

      "No. Vivi e in grado di rispondere ad alcune domande."

      "Va bene," disse con un sospiro. "Vivi e in grado di parlare."

      Le feci un cenno e lei si lanciò in avanti—una sfocatura di dolore imminente.
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